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» » 1~ \ fi JL< V ' PROVINCIA - Stamane incontro tra le delegazioni del PCI e del PSI 

Chiara indicazione dai Comuni: 
«Confermare la Giunta uscente» 
Un telegramma degli amministratori di Torre Annunziata - Dichiarazioni dei sindaci di 
Pomigliano d'Arco e San Giorgio a Cremano - Una serie di problemi da affrontare subito 

Sparatoria di 
Villaricca: 

morto uno dei 
due aggrediti 

' E* morto ieri mattina Mat
teo Cimmmo, l'uomo che In
sieme con Oreste Urzillo, 
guardia del corpo di un con
sigliere regionale della DC, è 
stato aggredito l'altro gior
no davanti al ristorante « La 
Lanterna » di Villaricca. 

Restano stazionarie, inve
ce. le condizioni di Urzillo an
cora ricoverato all'ospedale 
Cardarelli. 

I fatti sono noti. I due. do
po aver mangiato nel risto
rante, sono stati accompa
gnati alla porta dai camerie
ri. Erano abbastanza brilli, 
ma sono riusciti comunque 
R raggiungere la loro auto. 
A questo punto i camerieri, 
ritornati nel locale, hanno 
sentito una rapida succes
sione di colpi di arma da 
fuoco. Il Cimmino e l'Ur-
zillo giacevano in una pozza 
di sangue. - * 

Le indagini condoliti dal vi
ce questore Avino continua
no a ritmo serrato, ma per 
il momento rimane ancora 
sconosciuto il movente del
la sparatoria. Probabilmen
te si tratta di un regolamen
to di conti negli ambienti del
la malavita (il Cimmino era 
figlio di un famoso « boss » 
ucciso anch'egli a colpi • di 
lupara); ma non si esclude 
anche la pista politica. Con 
molta probabilità, infatti, il 
bersaglio principale era pro
prio Oreste Urzillo. guarda
spalle del ccnsiglìere regio
nale democristiano Alfredo 
Pozzi. 

Due donne 
« scippate » 
in meno di 

un quarto d'ora 
Due « scippi » a pochi mi

nuti di distanza l'altra mat
tina in due diverse zone del
la città. 

Il primo episodio nella cen
tralissima via Roma alle 
ore 12.15. Una donna di 3S 
anni, Felicia Di Maio, è sta
ta scippata della sua colla
nina da un ragazzino fuggi
to poi a piedi. Nella fuga 
però il ragazzo non si accor
ge di perdere dalla tasca il 
tesserino d'iscrizione all'uffi
cio • di collocamento. Viene 
cosi facilmente identificato 
per DJD'E. abitante in via 
Matteo Renato Imbriani. di
soccupato. Ieri notte pertan
to l'incensurato giovane è 
stato arrestato dalla polizia 
e condotto al Filangieri. 

A qualche minuto di di
stanza. intomo alle 12,30. an
cora uno scippo, questa volta 
alla loggetta ai danni della 
trentenne Antonella Milone. 
che si trovava in via Pietro 
Testi. La poveretta viene 
circondata da sei giovani a 
bordo di tre vespe che, dopo 
averla spaventata, ie strap
pano la borsetta con appe
na 25 mila lire. La dcnna è 
stata spinta al suolo e tra
scinata sul selciato per qual
che metro dai giovinastri. 

Ricoverata al S. Paolo, i 
fanitari le hanno riscontrato 
numerose contusioni ed esco
riazioni. in tutte le parti del 
corpo. 

I tempi lunghi per la solu
zione della crisi alla Provin
cia di Napoli hanno innesca
to una serie di prese di posi
zioni con le quali si sollecita 
la riconferma in tempi ra
pidi dell'uscente giunta di si
nistra. 

C'è da segnalare, innanzi
tutto, un telegramma inviato 
dalla giunta di sinistra di 
Torre Annunziata alle segre
terie provinciali del POI, del 
PSI, del PSDI e del PRI. cioè 
dei quattro partiti che hanno 
governato negli ultimi cinque 
anni la Provincia di Napoli. 
Nel telegramma gli ammini
stratori di Torre Annunzia
ta esprimono preoccupazione 
per i ritardi che hanno sino 
ad ora registrato le tratta
tive per l'elezione della giun
ta e sottolineano la « neces
sità di ribadire la continuità 
del rapporto positivo che ve
de impegnati i partiti di si
nistra ». Nel messaggio viene 
auspicata una « rapida solu
zione della crisi in atto e la 
sollecita composizione della 
nuova giunta, componenti i 
partiti della passata coalizio
ne, per una energica ripresa 
della problematica provincia
le e la soluzione dei gravi 
problemi^ esistenti». La fir
ma al telegramma è quella 
del sindaco socialista di Tor
re Annunziata, Antonio Vi
tiello. , . ,. 

Uguali preoccupazioni ed il 
medesimo invito a rieleggere 
la uscente giunta di sinistra 
sono espressi anche dal sin
daco di Pomigliano d'Arco, il 
socialista Raffaele Russo. 

«Mi pare assai strano che, 
pur ' esistendo le condizioni 
politiche e numeriche per la 
riconferma della uscente 
giunta di • sinistra, ciò non 
sia ancora avvenuto. Credo 
— dice ancora il sindaco di 
Pomigliano — che il mio par
tito, il PSI, punti decisamen
te alla rielezione della giun
ta di sinistra. E non mi pare. 
inoltre, che qualcuno dei par
titi che ne hanno fatto parte 
abbia espresso riserve in tal 
senso ». .. -t i -

« io — prosegue Raffaele 
Russo — sono per la ricon
ferma i dell'amministrazione 
uscente. Credo, infatti, che il 
lavoro svolto sia stato tutto 
sommato positivo. 

«Certo sarà necessario, a 
riconferma avvenuta^*- rivede
re e migliorare alcune cose 
puntando, innanzitutto, ad 
un rapporto più stretto tra 
l'amministrazione provinciale 
e le diverse giunte comunali. 
Ciò che comunque mi pare 
più importante adesso è che 
si faccia * prest» N 

Anche il sindaco di S. Gior
gio a Cremano, il comunista 
Cabirio Cautela, riprende al
cune delle questioni già rile
vate da Raffaele Russo. In 
primo luogo quella della ur
genza di rieleggere la uscen
te giunta di sinistra. «Non 
vedo perchè mai ciò non do
vrebbe accadere — dice Cau
tela —. Anzi, non posso non 
essere sorpreso per i ritardi 
e le difficoltà che sembrano 
accompagnare questa ricon
ferma. D'altra parte l'alter
nativa quale sarebbe? Forse 
un ritorno al centro-sinistra? 
Ma allora lo si dica chiara
mente. si spieghi alla gente 
che c'è qualcuno che sta pen
sando ad uri ritorno indietro. 
Sinceramente, però, credo 
che possa essere solo la DC 
ad avere interesse ad espe
rienze dì questo tipo; soprat
tutto dopo la sonora sconfit
ta subita nelle elezioni per 
il Comune di Napoli ». 

Intanto, per quel che ri
guarda il fronte delle tratta
tive. c'è da dire che stamane 
si incontreranno le delega
zioni del PCI e del PSI. 

Torre del Greco - Niente accordo per le 64 famiglie 

Il Prefetto cambia idea 
Ora dice sì agli sfratti 

Il Prefetto si è rimangiato l gliamo che ci regalino le ca-
itto: a Torre del Greco gli j se. Ma non possiamo però 

dormire all'addiaccio ». 
tutto 
sfratti continueranno e l'ac
cordo preso con il comitato 
delle sessantaquattro fami
glie torresi non è più valido. 

Le famiglie della città co
stiera avevano ottenuto in
fatti una proroga per 1 pri
mi venti sfratti, proprio 
quelli cioè che devono lascia
re la casa in queste settima
ne. Poi la notizia che tutto i 
resta come prima e che en • 
tro la fine di settembre tut- I 
te le case con ingiunzione di j 
sfratto devono essere abban
donate. Intanto oggi alle ore 
14 presso le officine delle ! 
ferrovie statali di S. Maria l 
la Bruna gli operai ferrovie j 
ri si incontreranno con il j 
comitato degli sfrattati. j 

La classe operaia della cit- | 
tà solidarizza così con le lot
te delle famiglie torresi. 

La discussione verterà sul 
problema imminente degli 
sfratti e non è escluso che si 
prenderanno iniziative unita
rie. 

A Torre allora siamo punto 
e a capo. A giorni scadono i 
contratti delle sessantaquat
tro famiglie e l proprietari 
non vogliono rinnovarli. 
' « Nessuno di noi è stato 
scacciato per morosità — di
cevano gli sfrattati durante i 
giorni delle manifestazioni al 
casello dell'autostrada Napo
li-Salerno e mentre occupa
vano i binari della Vesuviana 
— vogliamo pagare, non vo- I bia ». 

In verità qualcuno di loro 
lo ha già fatto. Il signor Fi-
niello ha dormito nella sua 
auto parecchi giorni: ora 
il Comune gli ha offerto 
un sottoscala e lì ora atten
dono gli esiti della battaglia 
per la casa. Altre sei fami
glie invece non hanno nem
meno il sottoscala e sì sono 
per il momento sparpagliati 
per i parenti. Ma a Torre 
del Greco il numero degli 
sfrattati è destinato a cre
scere. Alle sessantaquattro 
famiglie di cui si è parlato 
in queste settimane sui gior
nali napoletani, entro la fi
ne dell'anno si aggiungeran
no altri sette-ottocento nu 
elei familiari che si trove
ranno presto nelle medesime 
condizioni. 

Le responsabilità sono del
la politica per l'edilizia po
polare che da anni è stata 
condotta dall'amministrazio
ne comunale. Da venti anni 
a Torre non si costruisce un 
alloggio popolar* • -
Per gli sfrattati una solu

zione era stata trovata, quel
la delle case mobili (una sor
ta di baracche). Ma nessuno 
di essi ha trovato gradevole 
l'idea. 

«Da li non ce ne andremo 
mai più — dicono — voglia
mo una casa, no una gab-

"•• ' : !> {Positivo bilancio dell'iniziativa culturale promossa dal Comune ; / 

Più di 300 mila le presenze 
E già si pensa all'Estate '81 ; 

Ieri una conferenza stampa presieduta dal compagno Valenzi - Avvertita comunque la necessità di migliorare 
alcuni aspetti della manifestazione - Sarà istituita un» commissione permanente di progettazione e di studio 

Tra otto giorni Estate a 
Napoli chiudi; i battenti. Le 
serate di cinema, con il ri
chiamo della grande mani-

' 1estazione estiva che ha 
riempito luoghi, chiamato 
attori, musicisti e artisti. 
che ha dato alla città nuove 
occasioni di incontro e di 
spettacolo. 

Intanto si incomincia a 
fare il bilancio, con le do 

' vute riflessioni sulle man
canze e sui vuoti, per fare 
tesoro dell'esperienza accu
mulata in questi due anni, 
per lanciare le basi per la 
programmazione per l'anno 
prossimo. E' nella conferen
za stampa di eri che si so 
no affrontati una serie 'li 
temi relativi a lutto que 
sto, alla presenza del sinda
co Valenzi, del consigliere 
Gianni Pmto. dell'assessore 
Vanin e di rappresentanti 
della stampa. Si sono date 
delle cifre innanzitutto, pft 
valutare in numeri una r.s-
segna che pone sicuri pro
blemi di politica culturale. 

' di promozione e di gestione 
della cultura a Napoli. 

«Con lo stanziamento di 
400 milioni — ha dichiarato 
Gianni Pinto — siamo rien
trati nelle spese. L'iniziati
va ha visto la partecipazio
ne di oltre 300 mila presen 
ze, con 134 serate, con l'oc
cupazione di numerosi luo
ghi cittadini». E certo p<:r 
quanto riguarda le cifre il 
bilancio è • indubbiamen'e 
positivo. ' Restano però sul 
tappeto una serie di que
stioni che pure sono sta'e 
affrontate nel corso della 
conferenza stampa. La ne
cessità in primo luogo del 
coinvolgimento delle forze 
culturali sul piano della col
laborazione s non su quel
lo impresariale; l'utilizzazio
ne di alcune strutture non 
ancora guadagnate ella cit 
tà, come il Bracco, il cine
ma Astoria, l'apertura 'li 

alcune chiese sconsacrata 
come l'Incoronata e la. Pie-
trasanta; un più diretto 
rapporto con gli enti del tu
rismo e con i consigli di cir
coscrizione. 

Estate a Napoli si è mos
sa sinora adoperando dei 
criteri che vanno incontro 
alle esigenze del grosso pub
blico. Da qui le differenzia
te proposte di prosa, musi
ca, cinema, balletto e cesi 
via. Un criterio che in par
te riproduce la logica del 
tutto vincente della pro
grammazione televisiva no 
ve si cerca di accontentsrc 
tutti i gusti, spulciando riti 
mercato esistente, cercando 
di scegliere il mèglio cne 
esso offre, con un cartello 

di proposte di ampio respi
ro che sia organico agli in
teressi della collettività. 
Tutto questo, in una città 
come Napolt, funziona be
nissimo, e stando all'affluen
za di pubblico e ai numero
si spazi rivisitati e ricon
quistati, il bilancio conti
nua ad essere positivo. Ri
mane però il problema, che 
comunque non sembra tra
scurato dagli organizzatori, 
della promozione culturale 
«sul campo», della conti
nuità della programmazio
ne, della partecipazione al
la gestione di sempre più 
vaste fasce di forze cultu
rali. 

Rimane cioè il grosso no-

tualità cittadina da risolve
re. E' sorta cosi, e se ne 
parla già da tempo, la que
stione della formazione di 
una commissione penna 
nente di progettazione e 
studio, di cui naturalmen 
te,-anche in sede di con 
ferenza stampa, sono stati 
avvertiti i rischi di lottiz
zazione o di immobilismo 
che una larga formazione 
di forze politiche o rappre
sentative comporterebbe. 

« In questo senso — lui 
dichiarato Valenzi ~ biso
gna studiare una formwa 
che si preoccupi innanzitut
to della qualificazione di 
una commissione del gene
re; bisogna studiare i i ri 

do tra ente locale e intellet- terì per realizzare un cen

tro permanente per il j'M* 
le si stabilisca un fondo fis- ' 
so da utilizzare. Bisogna 'a- , 
vorare — ha continuato il > " 
sindaco — perché ''Estate a " 
Napoli"^-non diventi una* 
tradizione ma una realtà 
tempre più viva ». 

Si è infine parlato della 
Piedigrotta napoletana, In 
citta si scorgono numero^ r 

manifesti di un'emittente 
privata che si propone di 
curare la Piedigrotta che 
« » veri » napoletani vorreo-
beio. Anche a questo propo-
sito 'il sindaco ha dato In 
sue risposte dichiarando die 
solo in questi giorni la re
gione ha reso noto il ìlio 
programma per la Piedi-
grotta: i soliti fuochi a ma
re e l'allestimento dt una 
ìiiostra storica sulla festa. Il 
resto è stato delegato al Co
mune che sta attualmente 
cercando di colmare quei'i 
vuoti. Si faranno forse lei- , 
le serate alla Rotonda Diaz, 
ma lo stesso sindaco non in 
nascosto la improvvisazione 
di questo intervento, fatto 
in extremis, per mantener? 
comunque in vita questa oz-
casione festiva per i, napo
letani. 

Restano comunque da ad-
ìebitarsi alla Regione e al
l'Assessorato al turismo ie 
responsabilità per unu Pie-
digrotta «arrangiata». In
somma molte questioni in 
cantiere. « Estate a Napoli ». 
come di solito avviene per 
grandi manifestazioni c,'i« 
coinvolgono in prima per- • 
sona l'ente locale, è ceno 
uno spazio dello scontro e 
le critiche • naturalmente 
non mancano. . ra volontà 
di cambiare e a"' migliora
re l'iniziativa r>zr l'anno 
prossimo pare n-n manchi " 
ai nostri am»'"»istrato'i. 
Da qui la volci^'à di co
minciare i lavori fm da ora, 

Luciana Libero 

Guglielmo Atticciato, venticinque anni, è deceduto ieri mattina 

Ancora un morto per droga. E' il sesto in otto mesi 
Tornava da una cura disintossicante durata una settimana in un ospedale veneziano - Inutile corsa ai Pellegrini nella speranza di sal
varlo - Viveva con il fratello che da anni tentava di aiutarlo - Il dramma dei giovani drogati in piazza Mazzini che Guglielmo frequentava 

Dopo la manifestazione alla Regione 

L'UDN torna in piazzo: oggi 
assemblea al collocamento 

f. g. 

i 
Oltre tremila • disoccupati : 

dell'UDN (Unione « disoccu
pati napoletani) hanno at
traversato ieri mattina le 
vie del centro per recarsi al
la Regione dove si sono in
contrati con l'assessore al la
voro. - -

I disoccupati hanno atteso 
più di un'ora prima che l'as
sessore si decidesse a rice
vere • una loro delegazione 
«Solo quando abbiamo mo
strato di voler innalzare una 
tenda si sono decisi a discu
tere con noi » hanno denun
ciato. La delegazione era ac
compagnata da rappresentan
ti sindacali della CGIL 
(Sangiovanni e Bannato) e 
della UIL (Di Franco). 

La richiesta principale che 
essi hanno fatto all'assesso

re è • stata - quella - di riuni
re immediatamente la com
missione istituita per costrui
re un osservatorio regiona
le del lavoro. La commissione 
da quando è stata creata si 
è riunita una sola volta, trop
po poco -— dicono i disoccu
pati — per ima sezione di la
voro che ha il progetto di 
istituire uno strumento tan
to importante 

Per questo motivo e poiché 
la perdita di tempo si tradu
ce in attesa vana di un la
voro i disoccupati hanno ma
nifestato. Dopo la protesta 
l'assessore ha inviato un fo
nogramma e ha convocato 
d'urgenza la commissione. 
Stamane comunque i disoc
cupati terranno un'assemblea 
all'interno del collocamento. 

Ancora un morto per dro
ga. Guglielmo Atticciato, un 
giovane tossicodipendente-di 
25 anni, che viveva al Corso 
Vittorio Emanuele,è spirato 
ieri mattina nella saia di ria
nimazione dei Pellegrini, do
po un breve e inutile tenta
tivo di salvarlo, da parte del 
personale sanitario. A por
tarcelo è stato il fratello Lu
cio, che ieri mattina era en
trato nella sua stanza ' per 
svegliarlo: lo ha trovato che 
respirava a fatica. 

La sera prima Guglielmo 
era stato fuori con alcuni a-
mici. ed era rientrato verso 
la mezzanotte. Un'inquilina. 
che lo aveva visto rientrare, 
sostiene che barcollava, co
me se fosse stato ubriaco. 

E* andato a ietto poco do
po. dopo aver cenato qualco
sa. sotto l'invito premuroso 
del fratello, che sapeva del 
suo dramma e cercava di 
aiutarlo da tempo. La mat
tina dopo, la terribile sco
perta e poi l'inutile corsa in 
ospedale. 

Guglielmo Atticciato è il 
sesto giovane morto per dro
ga dall'inizio dell'anno. An
che lui un ragazzo come tan
t i Non era un «diverso», un 

a alieno », ma un giovane di 
25 anni come ce ne sono tan
ti, se non per il « male » che 
si portava dentro: la «scim
mia » che lo prendeva se non 
si bucava. 

Aveva cercato 'd i disintossi
carsi poco tempo fa. Era sta
to ricoverato per una setti
mana agli ospedali civili riu
niti di Venezia. Ne era tor-

- nato da appena qualche gior
no, probabilmente veramen
te convinto di non caderci 
più. Di questo ne aveva par
lato anche con il fratello Lu
cio, con il quale viveva, in
sieme con uno zio, dopo la 
perdita del padre (avvenuta 
circa due anni fa) e della 
madre, morta lo scorso anno. 

Invece non è andata cosi. 
Tornare a Napoli, ritrovare 
!e compagnie di sempre e la 
voglia del « buco », dev'esse
re stato tutt'uno. Lì. a piaz
za Mazzini, nella zona dei 
giardinetti, la gente del po
sto quando fa buio evita di 
passarci. In quella piazza 
sono soliti vedersi i dispera
ti del «buco», i drogati. 
quelli che Ja gente ormai 
preferisce non vedere nep
pure, «perché — dicono gli 
abitanti del posto — ormai 

si bucano davanti a tut t i». 
Quelli che entrano nelle far
macie della zona chiedono 
una siringa sterile e una fia
la di acqua distillata. Ormai 
ì farmacisti non « ci fanno 
neanche più caso. 
- Lo stesso Guglielmo una 
volta, il 26 gennaio del '76. 
fu denunciato dal nucleo an
tidroga dei carabinieri per 
falso in scrittura. 

La formula, fredda e buro 
cratica. diceva che Gugliel
mo aveva falsificato una ri
cetta medica per procurarsi. 
forse, della morfina. ~~ 

Anche Guglielmo era soli 
to frequentare piazza Mazzi 
ni. «Li ho visti proprio io 
con i miei ' occhi i giovani 
bucarsi dietro la statua, do 
ve stanno i giardinetti » dice 
una delle vicine di casa del
la famiglia Atticciato. 

Forse quella sera Gugliel
mo è andato proprio lì, a bu
carsi dietro ai giardinetti, in
sieme ad altri disperati co
me lui. Ci aveva provato a 
disintossicarsi, ma non c'è 
riuscito. -_ 

f. d. ITI, Il giovane Guglielmo Atticciato 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI f 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA -

AVVISO AGLI UTENTI 
x 

Si ricorda che tutti i pagamenti a .-
favore dell'ENEL devono essere ef- \ 
fettuati unicamente presso gli spor- , 
telli degli ufficili postali, delle ban
che autorizzate e dell'ENEL. ,*- -/ 

• Pertanto, non essendo previsto un 
servizio di esazione a domicilio nean- .. 
che a mezzo del personale ENEL, \ 
nessuno è autorizzato a riscuotere 
presso l'utente somme a qualsiasi ti
tolo per conto dell'ENEL. . 

fipaiito- D 
I N F E D E R A Z I O N E 

Ore 18 riunione del gruppo 
alla provincia. 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 18 riunione comitato 
cittadino. f • . - *- -- f-
AVVISO •"^ l -T '•"•-' 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda per il festival 
provinciale dell'Unità. 
RIUNIONI PER IL FESTl-
VAL PROVINCIALE DEL
L'UNITA* 

Oggi ore 18 in Federazio
ne riunione (per il coccar-
daggio) sono convocate le 
seguenti sezioni di città: Ba
gnoli, Pendio Agnano. Pia

nura, Soccavo. Itione Traia
no, Puorigrotta, Cavallegge-
n . Vomero Camaldoli. Cap
pella Cangiani, Areneila, 
Centro. Montecalvario. Pendi
no. Stella Di Vittorio, Mazzel-
la. Bettoli. Ballirano, Fratel
li Cervi. Girasole; Colli Ami
ne!. Porta Grande. ~ 

Devono partecipare le se
zioni del Basso Nolano. Po
migliano. Acerra, Casainuo-
vo. Castelcisterna, Bruscia-
no. Marigliano. Mariglianel-
la. Scisciano. S- Vitaliano. 

Alto Nolano: Basso Vesu
viano. 

Zona Afragolese: Zona 
Frattese, Zona Giuìianese; 
Zona Torre Boschese. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I T U R N O 

Zeoa Chiaia Riviera: Para Ante. 
deo 2: Vìa Manzoni 26-. Vìa Mcr-
gctlina 35. Zona Posillipo: Via 
Manzoni 215. Zona Centra: S. 
Ferdinando. S. Giuseppe, MowtccaJ 
vario: Via Cervantes 56: P n o Ni
lo 2; Gradoni di Chiaia 38 Zona 
Avvocala, S. Lorenzo: Corso Vit i . 
Emanuele 437; P.na Mi raglia 3 8 1 . 
Zona Mercato-Fondino: P.zza Ga 
ribaldi 103; Via Duomo 357 . Zona 
Foit iortate Via Nuova Poogiorea-
le 152. Zona Vkaria; Via Arenac
ela 102; Corso GaribaMi 103; Vìa 
Meddalena alla Annunziata 24. 
Zona Stella: Via B. Celcntano 2; 

I corsi inizieranno per la prima volta in ottobre 

La facoltà di Economia e Commercio 
: apre i cancelli un niese prima.. 

La riforma didattica approvata dal consiglio di Facoltà, illustrata dal preside Lucarelli - L'anno accademico sa
rà suddiviso in due cicli coordinati di quattro mesi - Sarà possibile recuperare tre mesi di lezioni in ptft 

V i * Fona 113. Zona S. Cario Are
na: S. Maria Antesecitla 63. Zona 
Colli Amimi: Via Licia Parca Giu
liani 12. Zona Vomtio Areni la. 
Via Scarhmi 99; Via D. Fontana 
37; Via B Cavallino 78; Via Pi
gne 75. Z O M roani*o»a. Via Ci
le a 124; Via Campagna 123. Zoo* 
temol i : Via Luco Siila 65. Zona 
S. Ctov. a Tee.; Corso S. Giovan
ni 102. Zone Seccavo. Via Piave 
209: Via Provinciale 18. Zone: 
Mieno, Stconeienono» Viale MOT-
gbcrila 74; Via Monterosa 105. 
Zone: CMoteno, Maria—Ila, tfoci-
nota: P.z3e Municìpio 1 - Piscinoli. 
Zona Ponticelli: Via Ottaviano. 
Zona •erra: Via Fieurelle 3 1 . 

Quest'anno i cancelli della 
facoltà dì Economia e Com
mercio apriranno per la pri
ma volta un mese prima. Il 
via ai corsi per studenti (ma
tricole e non) e per i docen
ti è. infatti, anticipato al pri
mo ottobre. 

La novità è indubbiamente 
positiva. Ed è solo, per la 
verità, l'elemento-notizia che 
più immediatamente colpisce. 
La notizia completa è. in ef
fetti. più articolata e com 
plessa. Il Consiglio di facoltà 
ha infatti recentemente deli
berato una diversa organizza 
zione dell'intero anno accade
mico, suddiviso (in applica
zione. peraltro delle nuove 
normative sulla docenza uni
versitaria) in due « cidi coor 
dinati » della durata comples
siva di quattro mesi. 

Il primo ciclo, da ottobre a 
tutto gennaio, con esami a 
lebbra io. U secondo da mar-
io a giugno, con esami a lu
glio. Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso l'ufficio di presidenza 
della facoltà, il preside pro
fessor Francesco Lucarelli. 
insieme ai professori Pasca e 
Balletta, docenti dì storia eco
nomica hanno illustrato i ter
mini della' riforma. 

A conti fatti, la nuova or
ganizzazione delle lezioni (che 
per ora non interessa gli in
segnamenti e fondamentali » 
del primo anno) significa tem
po prezioso recuperato sia 
per studenti che per docenti. 
Si potrà, in sostanza, studia
re e insegnare di più. In ter
mini puramente quantitativi 
è facile, infatti, osservare che 

la durata complessiva delle 
lezioni si allunga di ben tre 
mesi, rispetto ai cinque at
tuali. 

Ma la suddivisione in due 
scaglioni dell'anno accademi
co favorisce anche una fre
quenza dei corsi più comoda 
e ordinata per gli studenti. 

Questi ultimi non saranno 
più costretti a « farsi in quat
tro» nel tentativo, pratica
mente vano (orari alla mano) 
di seguire indistintamente tut
ti i corsi. 

Il € compartimento » in due 
cicli delle varie discipline do
vrà servire proprio a questo. 
Gli studenti potranno concen
trarsi senza dannose distrazio
ni sulle materie previste nei 
due quadrimestri e e chiude
re », definitivamente, i corsi 
con i relativi esami. 

Le lezioni sono previste so
lo per la mattina. In alcuni 
pomeriggi ci saranno corsi in
tegrativi. Finora, invece, i 
corsi si susseguivano inces
santemente dalle 8,30 del mat
tino alle 18 di sera. La rifor
ma s'inserisce, inoltre, in una 
interessante fase di rilancio, 
complessivamente vissuta dal
la facoltà. Il numero degli 
iscritti, dopo il consistente ca
lo registrato a metà degli an
ni 70. sta di nuovo progressi 
vamente crescendo. In au
mento anche il tasso delle fre
quenze e delle lauree. 

La nuova organizzazione di 
dattica approvata dal consi 
glk) dì facoltà si propone, ap
punto, di favorire e sostenere 
la lusinghiera tendenza. 

p. ITI, 

Avviso ai 
partecipanti 

Festival 
dì Bologna-

sono tutti occupati i 

disponibili por il festival nò-

zionalo di Bologna. 
Si progono i compoojni etto 

hanno pronotato por il vi»§. 
f io di mattoni in comunica-
ziono con il contpofjno Fa» 

dai contro) di diffuotono 
via Corvantoa 9t. 

Si ricorda 
la 

por il atomo 11 
allo oro «2 da via dot 
ronttni ofoaoo la 
proviftciOfO. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 -TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 r i 
A". 
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